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2 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 5 del 3-2-2017 (n. 5)

LEGGE 26 gennaio 2017, n. 1.

Modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 e alla
legge regionale 17 maggio 2016, n. 8 in materia di UREGA.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

Modifiche agli articoli 8 e 9
della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12

1. La rubrica dell’articolo 8 della legge regionale 12
luglio 2011, n. 12 è così sostituita: “Commissione aggiudi-
catrice nel caso dell’aggiudicazione con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa per appalti di ser-
vizi o forniture ovvero di lavori per importo inferiore o
pari alla soglia di cui all’articolo 95, comma 4, lettera a),
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”.

2. Il comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale n.
12/2011 è sostituito dal seguente: 

“1. Nel caso in cui per l’affidamento di appalti di ser-
vizi o forniture ovvero di lavori di importo inferiore o pari
a quello individuato dall’articolo 95, comma 4, lettera a),
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive
modifiche ed integrazioni, le stazioni appaltanti debbano
ricorrere al criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, l’aggiudicazione è demandata ad una commis-
sione che opera secondo le norme stabilite dal decreto
legislativo n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazio-
ni.”.

3. L’articolo 9 della legge regionale n. 12/2011 è sosti-
tuito dal seguente:

“Art. 9.

Ufficio regionale per l’espletamento di gare
per l’appalto di lavori

1. È istituito l’Ufficio regionale per l’espletamento di
gare per l’appalto di lavori pubblici (UREGA).

2. L’Ufficio di cui al comma 1 è altresì competente per
l’espletamento delle procedure in materia di finanza di
progetto e di contratti di concessione di lavori pubblici.
Con decreto dell’Assessore regionale per le infrastrutture e
la mobilità, previa delibera della Giunta regionale, sono
stabilite le modalità di organizzazione interna e di funzio-
namento del predetto Ufficio, per le finalità di cui al pre-
sente articolo.

3. L’Ufficio si articola in una sezione centrale avente
sede in Palermo ed in sezioni territoriali aventi sede nei
comuni capoluoghi delle Città metropolitane o dei liberi
Consorzi comunali. Il predetto Ufficio costituisce struttu-
ra intermedia del Dipartimento regionale tecnico
dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della
mobilità ed è articolato in servizi.

4. La sezione centrale svolge attività di espletamento
delle gare d’appalto e di concessione per lavori e le opere
di interesse relativo ad un territorio di due o più Città
metropolitane ovvero liberi Consorzi comunali con impor-
to a base d’asta superiore a quello individuato dall’artico-
lo 95, comma 4, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile

2016, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni nonché
attività di coordinamento delle sezioni territoriali.

5. Le sezioni territoriali svolgono attività di espleta-
mento delle gare d’appalto e di concessione per i lavori e le
opere di interesse di area vasta, intercomunale e comuna-
le con importo a base d’asta superiore a quello individuato
dall’articolo 95, comma 4, lettera a), del decreto legislativo
n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni.

6. Gli enti appaltanti possono avvalersi, con motivata
richiesta, dell’Ufficio regionale, indipendentemente dal-
l’importo dell’appalto o della concessione.

7. Presso ciascuna sezione territoriale è costituita una
commissione di gara composta da tre componenti in pos-
sesso di adeguata professionalità e, per il componente di
cui alla lettera c), è indicato un supplente nel caso di impe-
dimento permanente del titolare. I componenti ed i sup-
plenti sono scelti rispettivamente tra le seguenti figure:

a) un dirigente dell’Amministrazione regionale o un
dirigente dell’Amministrazione statale anche in quiescen-
za esperto in materie giuridiche, o in alternativa, previa
costituzione di apposito albo, un soggetto esterno
all’Amministrazione regionale in possesso di specifiche e
documentate competenze scelto tra magistrati in quie-
scenza provenienti dalle giurisdizioni amministrative e
contabili, avvocati cassazionisti, dirigenti amministrativi
degli enti locali;

b) un dirigente tecnico dell’Assessorato regionale delle
infrastrutture e della mobilità;

c) un dirigente o un funzionario dell’ente appaltante,
escluso il responsabile del procedimento, indicato di volta
in volta dall’ente di competenza contestualmente alla
richiesta di cui al comma 19.

8. Il presidente di ciascuna sezione territoriale, in caso
di indifferibile necessità ed urgenza di espletamento di
gara in ragione delle richieste pervenute, costituisce una
seconda commissione di gara, la cui composizione è pub-
blicata sul sito istituzionale dell’Assessorato regionale
delle infrastrutture e della mobilità.

9. Nell’ipotesi della costituzione di una seconda com-
missione di gara, ai sensi del comma 8, le composizioni
delle due commissioni sono le seguenti:

a) la prima commissione è composta:
1) dal componente di cui alla lettera a) del comma 7,

che la presiede;
2) da un dirigente della segreteria tecnico-amministra-

tiva della sezione territoriale;
3) dal componente di cui alla lettera c) del comma 7;
b) la seconda commissione è composta:
1) dal componente di cui alla lettera b) del comma 7,

che la presiede;
2) da un dirigente della segreteria tecnico-amministra-

tiva della sezione territoriale diverso da quello di cui al
punto 2) della lettera a);

3) dal componente di cui alla lettera c) del comma 7.
10. Nessun ulteriore compenso è dovuto per la parte-

cipazione alla seconda commissione costituita ai sensi del
comma 8.

11. La commissione di gara della sezione centrale
dell’Ufficio è costituita dai presidenti delle sezioni territo-
riali interessate per l’appalto dei lavori oggetto della gara
ed è composta da almeno tre componenti, compreso il
presidente di turno. Nel caso in cui questi sia anche presi-
dente di una sezione territorialmente interessata, le fun-
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zioni di presidenza della commissione di gara sono assun-
te da altro presidente di sezione territoriale, individuato
nell’ordine previsto dall’articolo 7 del decreto del
Presidente della Regione 14 gennaio 2005, n. 1, recante
“Regolamento per il funzionamento dell’Ufficio regionale
per l’espletamento di gare per l’appalto di lavori pubblici”,
e successive modifiche ed integrazioni.

12. Con decreto del Presidente della Regione, su pro-
posta dell’Assessore regionale per le infrastrutture e la
mobilità, sono istituite le commissioni delle sezioni e
nominati i componenti di cui alle lettere a) e b) del comma
7, fatto salvo quanto previsto dal comma 8.

13. All’atto dell’accettazione dell’incarico ciascun com-
ponente delle sezioni presenta dichiarazione di non tro-
varsi in alcuna delle condizioni ostative di cui alla legge 27
marzo 2001, n. 97.

14. Presso ogni sezione è istituito un ufficio di segrete-
ria tecnico-amministrativa, al quale è preposto un dirigen-
te regionale che assume anche le funzioni di componente
supplente, in seno alla commissione di gara, nella ipotesi
in cui debba provvedersi alla sostituzione di uno dei com-
ponenti di cui alle lettere a) e b) del comma 7, senza che
ciò comporti deroga rispetto alle disposizioni di cui al
comma 17.

15. Nell’ambito degli uffici di segreteria tecnico-ammi-
nistrativa, la cui dotazione non può superare le trenta
unità, possono essere assegnate in posizione di comando
non più di dieci unità di personale proveniente da ammi-
nistrazioni comunali, di area vasta o dagli enti territoriali
interessati.

16. Con provvedimento del dirigente generale del
Dipartimento regionale tecnico dell’Assessorato regionale
delle infrastrutture e della mobilità sono nominati i diri-
genti preposti alle segreterie tecnico-amministrative ed il
personale da assegnare.

17. I componenti delle sezioni e i funzionari preposti
alle segreterie restano in carica due anni ed in caso di
prima nomina detto termine può essere prorogato di ulte-
riori due anni. Durante tale periodo i componenti presta-
no servizio presso l’Ufficio regionale per l’espletamento di
gare per l’appalto di lavori pubblici. Dopo tre assenze con-
tinuative il componente dell’Ufficio di cui al comma 1 è
dichiarato decaduto e si procede alla sua sostituzione. Il
rinnovo delle nomine è effettuato almeno sei mesi prima
della naturale scadenza. L’incarico di componente della
commissione, fatto salvo quanto disposto al primo perio-
do, non può essere rinnovato prima di due anni dalla ces-
sazione del precedente incarico.

18. Ai componenti esterni delle commissioni di gara di
nomina regionale spetta l’indennità annua lorda di funzio-
ne determinata con decreto del Presidente della Regione
14 gennaio 2005, n. 1 e successive modifiche ed integra-
zioni. Per gli altri componenti l’eventuale indennità è
posta a carico delle rispettive amministrazioni di prove-
nienza. Ai componenti delle commissioni di gara, dipen-
denti dell’Amministrazione regionale, in luogo dell’inden-
nità annua lorda è corrisposto, fermo restando quanto
disposto dall’articolo 36, comma 1, dell’allegato “A” al
decreto del Presidente della Regione 22 giugno 2001, n. 10
e successive modifiche ed integrazioni, il trattamento eco-
nomico accessorio di cui all’articolo 35, lettere d) ed e), del
medesimo allegato, per importo complessivamente equi-
valente all’indennità di cui all’articolo 2, comma 2, del
decreto del Presidente della Regione 14 gennaio 2005, n. 1
e successive modifiche ed integrazioni, senza oneri
aggiuntivi a carico del bilancio della Regione.

19. Il procedimento istruttorio propedeutico all’esple-
tamento della gara è concluso dalle Sezioni territoriali
competenti ovvero dalla sezione centrale entro il termine
di trenta giorni dalla richiesta, che può essere inoltrata
dalla stazione appaltante soltanto a conclusione di tutti gli
adempimenti amministrativi di propria competenza;
eventuali integrazioni ovvero correzioni del bando e del
disciplinare di gara sono inoltrate alla sezione territoriale
competente ovvero alla sezione centrale, entro il termine
di cinque giorni dalla richiesta. In caso di inutile decorso
del termine di cui al primo periodo, sono attivati i relativi
procedimenti disciplinari.

20. Per tutte le procedure di gara, ivi comprese quelle
da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa, le attività riguardanti il controllo del
rispetto dei termini di presentazione delle offerte, delle
dichiarazioni, del possesso dei requisiti generali e speciali
con l’eventuale soccorso istruttorio, sono svolte dalla com-
petente commissione di gara, fatte salve le verifiche a cura
della stazione appaltante ai sensi dell’articolo 81 del decre-
to legislativo n. 50/2016.

21. Le commissioni di gara costituite ai sensi dei
commi 7 ed 8 svolgono le gare d’appalto di lavori da aggiu-
dicarsi con il criterio del minor prezzo.

22. Nel caso di procedura di gara da svolgersi con il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la
valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed eco-
nomico è affidata ad una commissione giudicatrice com-
posta da tre componenti e, per ciascun componente titola-
re, è altresì sorteggiato un supplente, il quale sostituisce il
componente titolare esclusivamente nel caso di compro-
vato impedimento permanente. La commissione è così
costituita:

a) il presidente è individuato mediante sorteggio fra
gli iscritti ad apposito albo istituito presso l’Assessorato
regionale delle infrastrutture e della mobilità, in cui sono
iscritti d’ufficio i componenti di cui al comma 7, lettere a)
e b), e i dirigenti tecnici in servizio presso le sezioni terri-
toriali dell’UREGA nonché, previa verifica del curriculum
professionale, i dirigenti tecnici in servizio presso gli uffi-
ci del Genio civile e presso i servizi territoriali del
Dipartimento regionale della protezione civile ed i dirigen-
ti tecnici dell’Amministrazione regionale che ne facciano
richiesta;

b) il secondo componente è individuato mediante sor-
teggio fra i tecnici esterni all’Amministrazione regionale,
esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del-
l’appalto, attingendo dall’albo di cui all’articolo 8, comma
7, ed utilizzando i criteri stabiliti dallo stesso articolo 8,
comma 6;

c) il terzo componente è nominato dalla stazione
appaltante, entro lo stesso termine indicato per il sorteg-
gio di cui al comma 23.

23. Il sorteggio pubblico è svolto dal presidente di
turno della sezione centrale, entro il termine di sette gior-
ni lavorativi, inclusi i tempi di pubblicità, decorrenti dalla
data di scadenza per la presentazione delle offerte, ed ha
luogo fra gli iscritti all’albo istituito ai sensi del comma 22,
lettera a), e fra i componenti tecnici esterni iscritti all’albo
di cui al comma 22, lettera b), appartenenti tutti ai com-
prensori territoriali di seguito individuati: comprensorio
territoriale 1 (sezioni territoriali dell’UREGA di Palermo,
Trapani, Agrigento e Caltanissetta), comprensorio territo-
riale 2 (sezioni territoriali dell’UREGA di Enna, Catania,
Messina, Ragusa e Siracusa). La medesima procedura è
adottata nel caso in cui per qualsiasi causa sia necessario
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sostituire uno dei componenti sorteggiati; in tale ipotesi, il
termine per il sorteggio decorre dalla data di comunica-
zione della causa che rende necessaria la sostituzione. Il
sorteggio dei componenti ha luogo fra i soggetti che non
siano già impegnati in due commissioni. La composizione
della commissione giudicatrice ed i curricula dei suoi
componenti sono pubblicati sui siti istituzionali della sta-
zione appaltante, dell’UREGA competente e del
Dipartimento regionale tecnico.

24. In casi eccezionali, su esplicita determinazione
della stazione appaltante giustificata dalla complessità
dell’appalto, la commissione giudicatrice è integrata da
ulteriori due componenti, il primo sorteggiato nei modi e
nei termini previsti dal comma 23 fra i componenti tecni-
ci esterni, esperti nello specifico settore cui si riferisce
l’oggetto dell’appalto, attingendo all’albo di cui all’articolo
8, comma 7, il secondo nominato dalla stazione appaltan-
te.

25. All’atto dell’accettazione dell’incarico, ciascun
componente della commissione giudicatrice dichiara, ai
sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l’inesistenza delle
cause di incompatibilità ed astensione previste dall’artico-
lo 77, commi 4, 5 e 6, del decreto legislativo n. 50/2016. La
commissione giudicatrice così costituita si insedia imme-
diatamente dopo la conclusione delle attività previste al
comma 20. Alla conclusione dei lavori, la commissione
giudicatrice trasmette alla commissione di gara, costituita
ai sensi dei commi 7 e 8, un verbale contenente l’esito
della valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed
economico per gli adempimenti di cui al comma 33.

26. L’importo del compenso da corrispondere a cia-
scun componente tecnico esterno di cui al comma 22, let-
tera b), oltre IVA ed oneri riflessi, è correlato al numero di
concorrenti ammessi all’esame dell’offerta tecnica ed eco-
nomica, prescinde dal numero delle sedute ed è determi-
nato come segue:

a) 3.000 euro ove il numero di concorrenti ammessi
sia inferiore o uguale a cinque e le operazioni siano con-
cluse nel termine di quindici giorni lavorativi dalla data di
insediamento della commissione giudicatrice;

b) 6.000 euro ove il numero di concorrenti ammessi
sia superiore a cinque ed inferiore o uguale a dieci e le
operazioni siano concluse nel termine di trenta giorni
lavorativi dalla data di insediamento della Commissione
giudicatrice;

c) 10.000 euro ove il numero di concorrenti ammessi
sia superiore a dieci e le operazioni siano concluse nel ter-
mine di quarantacinque giorni lavorativi dalla data di
insediamento della Commissione giudicatrice.

27. I compensi di cui al comma 26 sono corrisposti ai
presidenti delle commissioni giudicatrici sorteggiati fra i
dirigenti tecnici iscritti all’albo istituito ai sensi del
comma 22, lettera a). Tale compenso non è dovuto ai pre-
sidenti di cui al comma 7, lettere a) e b), ed ai dirigenti tec-
nici in servizio presso le sezioni territoriali dell’UREGA.

28. Nel caso in cui i termini indicati dal comma 26
siano superati per indisponibilità del componente tecnico
esterno, il compenso spettante a questi è ridotto del 30 per
cento qualora il ritardo sia inferiore o uguale al doppio del
termine assegnato, ovvero del 50 per cento qualora il ritar-
do superi il doppio dello stesso termine. Nella seconda
ipotesi il componente tecnico esterno è sospeso dal relati-
vo albo per dodici mesi. Le medesime riduzioni dei com-
pensi sono applicate nei confronti dei presidenti di cui al
comma 27, che abbiano titolo a percepirli, ove il ritardo

sia causato da una loro indisponibilità, fatto salvo in ogni
caso l’esercizio dell’azione disciplinare.

29. Le spese correlate all’insediamento del presidente
e dei componenti tecnici esterni sono individuate fra le
somme a disposizione del quadro economico dell’appalto.

30. Per gli appalti e le concessioni di lavori di importo
pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decre-
to legislativo n. 50/2016, la formazione e la composizione
delle commissioni giudicatrici da parte degli UREGA è
disciplinata dalle disposizioni del decreto legislativo n.
50/2016 e successive modifiche ed integrazioni nonché dai
relativi provvedimenti di attuazione. Sino alla concreta
attivazione dell’albo previsto dall’articolo 78 del decreto
legislativo n. 50/2016, per gli appalti e le concessioni di
lavori di importo pari o superiore alle soglie di cui all’arti-
colo 35 del decreto legislativo n. 50/2016, la formazione e
la composizione delle commissioni giudicatrici da parte
degli UREGA è disciplinata dal presente articolo.

31. All’esito dei lavori, la commissione giudicatrice
trasmette una relazione all’UREGA competente, nella
quale sono indicati i tempi per l’espletamento dell’attività,
le date delle sedute, pubbliche e riservate, e le eventuali
criticità riscontrate.

32. Tutte le procedure di gara si svolgono senza solu-
zione di continuità, salve le interruzioni stabilite dal
decreto del Presidente della Regione 14 gennaio 2005, n. 1
e successive modifiche ed integrazioni. 

33. La competente commissione di gara presso
l’UREGA, costituita ai sensi del comma 7 ovvero del
comma 8, adotta la proposta di aggiudicazione che viene
trasmessa alla stazione appaltante. Restano di competen-
za della stazione appaltante l’adozione del provvedimento
di aggiudicazione e le comunicazioni di cui all’articolo 76,
comma 5, del decreto legislativo n. 50/2016 e successive
modifiche ed integrazioni.

34. Il presidente di turno della sezione centrale, su
richiesta motivata del presidente di una sezione territoria-
le, può disporre l’affidamento dell’attività di espletamento
della gara di appalto o di concessione di competenza di
questa ad altra sezione territoriale. La facoltà di affidare
ad altra sezione territoriale l’espletamento di una gara è
esercitata prima dell’inizio della procedura e pubblicata
sul sito istituzionale dell’Assessorato regionale delle infra-
strutture e della mobilità.

35. Con cadenza semestrale, ciascuna sezione territo-
riale dell’UREGA trasmette al Dipartimento regionale tec-
nico, per il tramite della sezione centrale, una tabella rias-
suntiva nella quale sono indicate le procedure di gara
richieste dalle stazioni appaltanti, le procedure iniziate e
quelle concluse, con indicazione per ciascuna di esse dei
tempi per l’espletamento delle attività amministrative e
dei lavori da parte della commissione giudicatrice. Le
tabelle sono pubblicate sul sito istituzionale dell’UREGA
del Dipartimento regionale tecnico e dell’Assessorato
regionale delle infrastrutture e della mobilità.”.

4. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con decreto del dirigente generale del
Dipartimento regionale tecnico, è istituito l’albo di cui al
comma 22, lettera a), dell’articolo 9 della legge regionale
n. 12/2011, come sostituito dal presente articolo, e sono
determinate le modalità di iscrizione allo stesso dei diri-
genti tecnici dell’Amministrazione regionale che ne faccia-
no richiesta.

5. La delibera della Giunta regionale di cui al comma
2 dell’articolo 9 della legge regionale n. 12/2011, come
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sostituito dal presente articolo, è adottata entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 2.
Modifiche all’articolo 24

della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8

1. L’articolo 24, comma 3, della legge regionale 17
maggio 2016, n. 8, è sostituito dal seguente: 

“3. Le disposizioni di cui all’articolo 8 della legge
regionale 12 luglio 2011, n. 12, per l’affidamento di appal-
ti di servizi o forniture, si applicano sino alla concreta atti-
vazione dell’albo prevista dall’articolo 78 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50.”.

Art. 3.
Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione. 

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 26 gennaio 2017.
CROCETTA

Assessore regionale per le PISTORIO
infrastrutture e la mobilità

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, commi 1 e 2:
L’articolo 8 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, recante

“Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.
Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successi-
ve modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. Disposizioni in materia di organiz-
zazione dell’Amministrazione regionale. Norme in materia di asse-
gnazione di alloggi. Disposizioni per il ricovero di animali.” per effet-
to delle modifiche apportate dai commi che si annotano, risulta il
seguente:

«Commissione aggiudicatrice nel caso dell’aggiudicazione con il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per appalti di ser-
vizi o forniture ovvero di lavori per importo inferiore o pari alla soglia
di cui all’articolo 95, comma 4, lettera a), del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50.

1. Nel caso in cui per l’affidamento di appalti di servizi o forniture
ovvero di lavori di importo inferiore o pari a quello individuato dall’ar-
ticolo 95, comma 4, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50
e successive modifiche ed integrazioni le stazioni appaltanti debbano
ricorrere al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, l’ag-
giudicazione è demandata ad una commissione che opera secondo le
norme stabilite dal decreto legislativo n. 50/2016 e successive modifiche
ed integrazioni.

2. La commissione, nominata dall’organo della stazione appal-
tante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del
contratto, è composta da un numero dispari di componenti, in nume-
ro massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce
l’oggetto del contratto, di cui uno esperto in materie giuridiche.

3. La commissione è presieduta di norma da un dirigente della
stazione appaltante e, in caso di mancanza in organico, da un funzio-
nario della stazione appaltante incaricato di funzioni apicali, nomi-
nato dall’organo competente.

4. I commissari diversi dal presidente non devono aver svolto né
possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o ammini-
strativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta.

5. Le cause di astensione e di esclusione dall’incarico sono disci-
plinate dall’articolo 84, commi 5, 6 e 7 del decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163.

6. Al fine di assicurare condizioni di massima trasparenza nell’e-
spletamento delle procedure, i commissari diversi dal presidente

sono scelti mediante sorteggio pubblico effettuato dopo la scadenza
del termine fissato per la presentazione delle offerte, fra gli iscritti
all’albo di cui al comma 7 esperti nello specifico settore cui si riferi-
sce l’oggetto dell’appalto. La data del sorteggio deve essere pubbliciz-
zata almeno sette giorni prima. Le operazioni di sorteggio relative ai
singoli appalti sono effettuate dalla sezione provinciale dell’Ufficio
regionale per l’espletamento di gare per l’appalto di lavori pubblici
(UREGA) territorialmente competente. Nel caso in cui il numero
degli esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto dell’appal-
to, iscritti all’albo di cui al comma 7, sia inferiore a tre, la sezione
centrale dell’ufficio regionale per l’espletamento di gare per l’appalto
di lavori pubblici sceglie, previo sorteggio, i commissari diversi dal
presidente tra i dirigenti o funzionari delle amministrazioni aggiudi-
catrici diverse dalla stazione appaltante, in possesso di specifica pro-
fessionalità, nonché tra i predetti esperti iscritti all’albo; con succes-
sivo decreto del dirigente generale del dipartimento regionale tecni-
co sono stabilite le procedure relative al sorteggio degli esperti; l’elen-
co dei soggetti designati è pubblicato nel sito web dell’Assessorato
regionale delle infrastrutture e della mobilità.

7. Entro il 31 dicembre 2011 è istituito presso l’Assessorato
regionale delle infrastrutture e della mobilità un albo di esperti ai fini
della costituzione di commissioni di gara da svolgersi con il metodo
della offerta economicamente più vantaggiosa. Per le finalità di cui al
comma 6, l’albo è costituito esclusivamente dai seguenti soggetti non
appartenenti ad amministrazioni aggiudicatrici, fatta eccezione per
quelli di cui alla seguente lettera b):

a) professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispetti-
vi albi professionali;

b) professori universitari di ruolo.
8. Fino alla data di costituzione dell’albo di cui al comma 7, per

l’espletamento delle funzioni di cui ai commi precedenti si fa riferi-
mento all’albo esistente presso l’Assessorato regionale delle infra-
strutture e della mobilità, integrato da esperti in materie giuridiche.

9. L’albo di cui al comma 7 è soggetto ad aggiornamento almeno
annuale. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro
economico del progetto tra le somme a disposizione della stazione
appaltante. I compensi sono onnicomprensivi delle spese a qualsiasi
titolo sostenute per l’espletamento dell’incarico, che devono essere
documentate e non possono essere superiori ad un importo comples-
sivo di euro 10.000,00, oltre IVA e oneri riflessi.

10. In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di
annullamento dell’aggiudicazione o di annullamento dell’esclusione
di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione,
salvo che l’annullamento non dipenda da fatto riconducibile alla
commissione stessa.».

Nota all’art. 2, comma 1:
L’articolo 24 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8, recante

“Disposizioni per favorire l’economia. Norme in materia di persona-
le. Disposizioni varie.”, per effetto delle modifiche apportate dal
comma che si annota, risulta il seguente:

«Modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 per effetto del-
l’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. – 1. Il
comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 è
sostituito dal seguente:

“1. A decorrere dall’entrata in vigore del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, si applicano nel territorio della Regione le disposi-
zioni in esso contenute e le successive modifiche ed integrazioni non-
ché i relativi provvedimenti di attuazione, fatte comunque salve le
diverse disposizioni introdotte dalla presente legge.”.

2. Sono abrogati gli articoli 14, 17 e 19 della legge regionale n.
12/2011.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 8 della legge regionale 12 luglio
2011, n. 12, per l’affidamento di appalti di servizi o forniture, si appli-
cano sino alla concreta attivazione dell’albo prevista dall’articolo 78 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

4. Tutti i riferimenti al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
e successive modifiche ed integrazioni, contenuti nella legge regiona-
le n. 12/2011 e nel D.P.Reg. 31 gennaio 2012, n. 13, si intendono rife-
riti alle omologhe disposizioni previste dal decreto legislativo n.
50/2016 e dai relativi provvedimenti di attuazione».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 1264
«Assestamento del Bilancio di previsione per l'esercizio finanzia-

rio 2016 e per il triennio 2016/2018. Variazioni al Bilancio di previ-
sione per l'esercizio finanziario 2016 e per il triennio 2016/2018».

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione
(Crocetta) su proposta dell’Assessore regionale per l’economia
(Baccei) il 31 ottobre 2016. 
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Disposizioni stralciate dalla Presidenza dell’Assemblea, ai sensi
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Trasmesso alla Commissione ‘Ambiente e Territorio’ (IV) il 7
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Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 324 del 9 novem-
bre 2016 e n. 331 del 7 dicembre 2016.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 331 del 7 dicembre 2016.
Relatore: Maggio Maria Leonarda.
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400 del 10 gennaio 2017, n. 401 dell’11 gennaio 2017, n. 402 del 17
gennaio 2017 e n. 405 del 24 gennaio 2017.

Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 405 del 24 gennaio
2017.
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LEGGE 26 gennaio 2017, n. 2.

Norme transitorie in materia di elezioni degli organi dei
liberi Consorzi comunali e delle Città metropolitane.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.
Norme transitorie in materia di elezioni degli organi 

dei liberi Consorzi comunali e delle Città metropolitane  

1. Al fine di evitare sovrapposizioni con le elezioni
amministrative e regionali e consentire al Parlamento di
modificare la legge di riassetto delle ex province regionali
e delle Città metropolitane, in seguito all'esito referenda-
rio del 4 dicembre 2016, all'articolo 6, comma 2, ed all’ar-
ticolo 14 bis, comma 8 della legge regionale 4 agosto 2015,
n. 15 e successive modifiche ed integrazioni, le parole “tra
l'1 dicembre 2016 ed il 26 febbraio 2017” sono sostituite
dalle parole “tra l'1 ed il 31 dicembre 2017”. 

2. Alla lettera d) dell'articolo 1 della legge regionale 27
ottobre 2016, n. 23, le parole “non oltre il 26 febbraio
2017” sono sostituite dalle parole “non oltre il 31 dicem-
bre 2017”.

Art. 2.
Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 26 gennaio 2017.
CROCETTA

Assessore regionale per le autonomie LANTIERI
locali e la funzione pubblica

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1:
Gli articoli 6 e 14 bis della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15,

recante “Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città

metropolitane.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che
si annota, risultano rispettivamente i seguenti:

«Art. 6 - Elezione del Presidente del libero Consorzio comunale. –
1. L’elezione del Presidente del libero Consorzio comunale è indetta
con decreto del Presidente uscente, da emanarsi non oltre il sessan-
tesimo giorno antecedente quello della votazione. 

2. La data dell’elezione, da svolgersi di norma in una domenica
compresa tra il 15 aprile ed il 30 giugno successiva alla data di indi-
zione dei comizi del turno ordinario annuale di elezioni amministra-
tive, è fissata preventivamente con delibera del Consiglio del libero
Consorzio comunale. In sede di prima applicazione della presente
legge, l’elezione si svolge in una domenica compresa tra l’1 e il 31
dicembre 2017.

3. Il decreto è notificato alla Prefettura territorialmente compe-
tente, al Presidente del Tribunale ove ha sede il libero Consorzio
comunale, al Dipartimento regionale delle autonomie locali, ai segre-
tari dei comuni del libero Consorzio comunale ed è pubblicato, anche
online, negli albi pretori del libero Consorzio comunale e dei comu-
ni che ne fanno parte entro il quarantacinquesimo giorno anteceden-
te quello della votazione. 

4. In prima applicazione della presente legge, il decreto di indi-
zione delle elezioni di cui al comma 1 è emanato dal Presidente della
Regione almeno 45 giorni prima della data delle elezioni. 

5. Il Presidente del libero Consorzio comunale è eletto dai sinda-
ci e dai consiglieri comunali, in carica, dei comuni del libero
Consorzio comunale. Non sono elettori i sindaci ed i consiglieri
comunali sospesi di diritto dalla carica, ai sensi dell’articolo 11 del
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235. 

6. Sono candidabili a Presidente del libero Consorzio comunale
i sindaci dei comuni appartenenti allo stesso libero Consorzio comu-
nale. Non è candidabile il sindaco sospeso di diritto dalla carica, ai
sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo n. 235/2012. 

7. Il Presidente del libero Consorzio comunale è eletto con voto
diretto, libero e segreto. Risulta eletto il candidato che abbia riporta-
to il maggior numero di voti, calcolato con i criteri di ponderazione
di cui ai commi 32, 33 e 34 dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n.
56 e successive modifiche ed integrazioni. A parità di voti è procla-
mato eletto il candidato più anziano di età. L’elezione avviene con le
modalità di cui all’articolo 18. 

8. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente
legge, lo statuto del libero Consorzio comunale può prevedere l’ele-
zione diretta a suffragio universale del Presidente, a decorrere dal
primo rinnovo successivo all’elezione da svolgersi con le modalità di
cui al presente articolo. Qualora gli statuti dei liberi Consorzi comu-
nali e delle Città metropolitane che rappresentino la maggioranza
della popolazione della Regione prevedano l’elezione diretta, il
Governo presenta all’Assemblea regionale siciliana il disegno di legge
che stabilisce le modalità di elezione diretta a suffragio universale del
Presidente del libero Consorzio comunale e del Sindaco metropolita-
no.».

«Art. 14-bis - Consiglio metropolitano. – 1. Il Consiglio metropo-
litano è l’organo di indirizzo politico e di controllo dell’ente di area
vasta.

2. Il Consiglio metropolitano, a maggioranza assoluta dei propri
componenti, approva:

a) il regolamento per il proprio funzionamento;
b) i bilanci di previsione, consuntivi e pluriennali proposti dal

Sindaco metropolitano.
3. Il Consiglio metropolitano approva, altresì, i regolamenti, i

piani ed i programmi ed esercita ogni ulteriore funzione attribuita
dallo statuto.

4. Il Consiglio metropolitano propone alla Conferenza metropo-
litana lo statuto e le sue modifiche ai sensi dell’articolo 3, comma 2.

5. Il Consiglio metropolitano è composto dal Sindaco metropoli-
tano e da:

a) quattordici componenti, nelle Città metropolitane con popo-
lazione residente fino a 800.000 abitanti;

b) diciotto componenti, nelle Città metropolitane con popolazio-
ne residente superiore a 800.000 abitanti.

6. Il Consiglio metropolitano è eletto dai sindaci e dai consiglie-
ri comunali in carica dei comuni appartenenti alla Città metropolita-
na. Sono eleggibili a consigliere i sindaci ed i consiglieri comunali in
carica. L’elezione avviene con le modalità di cui all’articolo 18.

7. Non sono elettori i sindaci ed i consiglieri comunali sospesi di
diritto dalla carica, ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 31
dicembre 2012, n. 235.

8. L’elezione del Consiglio metropolitano è indetta con decreto
del Sindaco metropolitano, da emanarsi non oltre il sessantesimo
giorno antecedente quello della votazione. L’elezione si svolge di
norma in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 30 giugno suc-
cessiva alla data di indizione dei comizi del turno ordinario annuale
di elezioni amministrative. In sede di prima applicazione della pre-


